
LETTERE E OPINIONI 

L'ostruzionismo 
del governo 

sulle pensioni 
ADRIANA LODI 

I
pensionati hanno 

ripreso a manife
stare In tutto il 
paese Lo fanno 

—™ con la dignità e la 
fermezza di sempre, ma ora 
con l'aggiunta di una notevo
le dose di rabbia hanno ca
pito di essere stati presi in 
giro dal governo, e questo 
non lo tollerano I fatti verifi
catisi m questo ultimo anno 
giustificano abbondante
mente la rabbia dei pensio
nati e sarebbe sbagliato sot
tovalutare gli effetti negativi 
che potrebbero provocare 
ulteriori delusioni. Il rischio 
che si sta correndo, bisogna 
saperlo, è quello di estende
re l'area del qualunquismo, 
di incnnare ultenormente il 
rapporto tra cittadini e istitu
zioni Ma vediamo, docu
menti alla mano, chi sono i 
responsabili di questa situa
zione 

Le rivendicazioni dei pen
sionati sono note da tempo 
minimo vitale, un adegua
mento più giusto delle pen
sioni alle retribuzioni, mette
re un po' di giustizia fra le 
pensioni pubbliche e pnvate 
attraverso una rivalutazione 
non generalizzata, ma volta a 
superare le ingiustizie più 
clamorose Cos'è successo 
quest'ultimo anno? Ottobre 
1987 nonostante gli impegni 
assunti con le tre organizza
zioni sindacali il governo 
non prevede neppure una li* 
ra per le pensioni nella legge 
finanziaria 1988 Ci sono vo
lute decine di manifestazioni 
nel paese, una grande mani
festazione nazionale, un for
te impegno del Pei al Senato 
e alla Camera per ottenere, 
strappandoli pezzo per pez
zo, alcuni significativi risulta
ti la modifica del letto pen
sionistico per tenere nella 
previdenza pubblica anche i 
lavoratori a reddito medio e 
medio-alto, uno stanziamen
to di 3 000 miliardi in 3 anni 
per il minimo vitale, uno 
stanziamento di 1.500 miliar
di in tre anni per la rivaluta
zione delle pensioni, assolu
tamente insufficiente, ma 
bloccato a questo livello con 
l'imposizione di un voto di 
fiducia, la modifica del siste
ma di aggancio pensioni-re-
tnbuzioniperil 1989 Di que
sti risultati solo il primo è già 
stato concretamente attuato 
poiché la legge finanziaria ne 
prevedeva già le forme e i 
modi di attuazione Di tutto il 
resto nulla 

Per il mimmo vitale e la 
rivalutazione delle pensioni 
sono necessarie leggi attuati-
ve della Finanziaria A (ut-
foggi il governo non ha an
cora presensato nessun dise
gno di legge Ma ha fatto di 
più e di peggio 11 governo e 
la sua maggioranza hanno 
messo in atto un vero e pro
prio ostruzionismo non an
nunciato contro qualsiasi 
proposta di legge tendente 
ad attuare gli impegni assunti 
dal Parlamento. Vediamo 
come 

Alla Camera c'era una sola 
proposta di legge sul mimmo 
vitale quella comunista II 
governo e la maggioranza 
potevano emendarla cam
biarla anche radicalmente 
Hanno scelto invece la tecni
ca dei rinvìi La proposta di 
legge comunista sul minimo 
vitale è stata assegnata in 
commissione il 24 marzo 
'88, ma solo il 13 giugno, e 

dopo molle insistenze, I ar
gomento viene iscritto ali or
dine del giorno e in quella 
occasione il governo e pre
sente solo per chiederne un 
nnvio sostenendo che era 
«ormai imminente la presen
tazione di un disegno di leg
ge governativo» La proposta 
del governo è stata respinta 

Sulla rivalutazione delle 
pensioni esiste una proposta 
di legge comunista presenta
ta Il 23 marzo 1988, assegna
ta alla Commissione lavoro il 
14 giugno Vista la lentezza 
con cui si stava procedendo, 
il Pei il 15 giugno in aula ha 
chiesto che per entrambi i 
provvedimenti fosse usata la 
procedura d'urgenza (2 mesi 
di tempo per I esame in com
missione) Il Pn ha parlato 
contro, la De si e associata al 
Pn votando contro La De 
cioè ha votato contro non 
solo all'esame urgente della 
proposta comunista, ma an
che alla discussione di una 
proposta di legge di iniziativa 
popolare promossa dalla Cisl 
sottoscritta da molti deputati 
de Comunque la presenza 
numerosa dei deputati co
munisti in aula ha avuto la 
meglio e la proposta dell ur
genza è stata approvata Ma 
il governo e la maggioranza 
non hanno tenuto in alcun 
conto quel voto né sono stati 
sensibili alle sollecitazioni 
che continuavano a perveni
re dai pensionati Infatti in 
Commissione la discussione 
sul minimo vitale è prosegui
ta con un iter non certo acce
lerato e sulla rivalutazione la 
Commissione lavoro ha 
iscritto l'argomento ali ordi
ne del giorno il 13 luglio, ma 
quel giorno non si e potuto 
discutere il relatore sociali 
sta era assente La discussio
ne è iniziata il 27 luglio e il 
relatore e il governo hanno 
chiesto il nnvio poiché era 
«imminente la presentazione 
di un apposito disegno di 
legge del governo». Il Pei ha 
preteso che si avviasse la di
scussione generale. A tut-
t'oggi non nsulta che il mini
stro del Lavoro abbia neppu
re elaborato una bozza dì di
segno di legge su questo ar
gomento 

S
ull aggancio pen
sioni retribuzio
ni, il ministro del 
Lavoro che insie-

a ^ ^ B me al ministro 
del Tesoro dove

va presentare un suo decreto 
non l'ha ancora fatto 

Da questa lunga telenove-
la appare più che legittima la 
preoccupazione dei pensio
nati che ci si trovi di fronte 
non a semplici rinvìi, ma alla 
volontà di «risparmiare» sulla 
pelle dei pensionati combi
nando così due obiettivi 
quello di risparmiare ciò che 
il governo non avrebbe volu
to concedere e ottenere una 
sorta di rivincita nei confron
ti di coloro che erano nuscitt 
ad ottenere tali stanziamenti 
Ma non sarà facile ottenere 
rassegnazione o nnuncia né 
da parte dei pensionati né da 
parte del Pei Per quanto ci 
riguarda dopo aver cercato 
di utilizzare tutti gli strumenti 
regolamentari a nostra di
sposizione ora chiediamo 
con (orza che entro il 1988 il 
Parlamento onori gli impegni 
assunti ali inizio dell anno e 
ciò può avvenire con o senza 
disegni di legge del governo 

/a Festa dell'Unità è finita: sono 
stati per me giorni di riflessione. 
Vedendo intorno tanto affetto, simpatia e calore 
mi viene spontanea una preghiera». 

«Signore, vorrei che i popoli » 

• • Cari amici, la Festa dell Umtaaì 
Nespolo e finita Sono stata assieme 
a tante amiche e amici con i quali di 
solito ci vediamo di sfuggita E stato 
bello per van motivi e e stato chi si e 
divertito e chi ha lavorato e, pur lavo
rando si e divertito lo stesso 

Anch io ho dato un piccolo contri 
buio per far si che nuscisse nel mi
gliore dei modi Ed e nuscito tutto 
bene, grazie ali impegno di molte 
persone e di chi ha partecipato alla 
festa Un abbraccio caloroso a tutti! 
Ma al d i la d i tutto questo, sento il 
desideno di esprìmere un mio pen
siero nvolgendomi agli amie), e, sen
za presunzione, lanciare un messag
gio a tutto il mondo 

Questi giorni sono stati per me 
giorni d i riflessione Vedendo intor
no a me tanto affetto, simpatia e ca
lore umano, allora mi viene sponta
nea una preghiera 

«Stgnore, to vorrei che tutti t po

poli del mondo, fossero sempre uni
ti come lo siamo stati noi in questi 
giorni di festa Sarebbe bello vedere 
che tutto funziona grazie agli anelli 
di una grande catena ben incastrati 
e uniti fra loro 

«Purtroppo si vive ogni giorno in 
modo degradante sia morale che 
ambientale, e facciamo ben poco 
per fermare questa corsa sfrenata 
che a distrugge il corpo e la mente 
Il mondo tu l'hai creato a misura 
d'uomo La natura che ci circonda è 
una ricchezza inestimabile L'aria, 
la terra, le piante, l'acqua tu ce l'hai 
donate pure e belle Ma che succe
de? lo non mi ci ritrovo più' Che 
devo fare7 Per il momento posso so
lo risparmiare del detersivo e non 
m'importa se il bucato non è poi 
troppo bianco, basta sia pulito E 
questo accorgimento, anche se mi
mmo, serve ad inquinare di meno 
questo vale anche per altre cosette 

che to trovo importanti, pur essendo 
piccotine 

«Tu ci hai dato l'intelligenza, ma 
noi non la usiamo solo per cose 
buone Ti prego, fai capire agli 
scienziati e a tutti gli uomini che la 
natura e vita, e la vita ci appartiene 
di diritto perché e nostra È di tutti 

«/ bambini di oggi sono gli uomi
ni di domani Loro ci osservano 
diamogli fiducia nell avvenire dan 
do noi per primi il buon esempio, 
operando per una società più giu
sta Non guardando solo ai profitti 
materiali, ma facendo sì che et sen
tiamo tutti fratelli Prendendoci per 
mano senza superbia, perché su 
questa barca che sta affondando, a 
siamo tutti e tutti con gli stessi pro
blemi» 

Ora, canssimi, vi abbraccio Augu
riamoci di ntrovarci tutti assieme il 
prossimo anno Ben vengano le feste 
come questa con cene, giochi e bai 

• • • 

li, se queste nescono a renderci più 
puliti e nello stesso tempo più impe
gnati socialmente 

Non pensiamo solo a noi stessi E 
con I unità e l'impegno che si nsolvo-
no i grandi problemi, e anche ciò che 
ci sembra difficile e lontano, diventa 
facile se tutti diamo una mano 

lo ho espresso il mio pensiero in 
maniera semplice, nspecchiando la 
maggior parte della gente che, come 
me, non ha abbastanza cultura per 
usare paroloni e concetti complicati 
ma credo che tutti voi siate capaci di 
comprendere quello che sento den
tro e che ho voluto esternare alla mia 
maniera 

Quindi vi ringrazio per tutto l'affet
to che mi avete dimostrato e, anche 
se non mentavo tanto, sono orgo
gliosa di essere stata tanto conside
rata e circondata di attenzioni 

La vostra amica 
Mula Santini. Nespolo (Pistoia) 

«Le statistiche 
si fanno 
con Uri 
e con Agnelli...» 

• • S i g n o r direttore, ero un 
artigiano sin dal 1952, ho sop
portato e superato traversie di 
ogni genere, ma purtroppo 
credo che pochi artigiani pos
sano competere con una 
guerra dichiarata alla catego-
na, propno dallo Stato 

Sono stato costretto a chiu
dere il mio laboratono cancel
landomi dall albo artigiani e a 
diventare un cittadino disoc
cupato e sento nel mio animo 
di esprimermi a nome di mi
gliaia di miei colleghi 

Mi fa tanto ridere quando si 
fanno le statistiche dello svi
luppo industriale, che certa
mente va sempre verso su sì, 
ndo di rabbia perchè in que
sto Paese le statistiche si fan
no con l'In e con Agnelli; non 
fanno invece le statistiche del
le centinaia di migliaia di pic
coli artigiani che per colpa di 
un terrorismo burocratico e fi
scale chiudono bottega, per
dendo cosi anche il diritto di 
inventarsi qualcosa da fare 
per vivere da onesti cittadini 

Se un vero pezzo del Sud 
Afnca si vuole esaminare, 
questa e propno l'Italia sì, 
perchè in questo Paese I «ne
gri» italiani non possono aver 
voce 

Felice Cri tel l l . 
Tìriolo (Catanzaro) 

Non si riconosce 
alla Geografia 
un decisivo valore 
formativo? 

n w Signor direttore, al 32' 
Convegno nazionale dell As
sociazione italiana degli inse
gnanti di Geografia appena 
concluso a Grado e stato di
scusso in una tavola rotonda 
anche il problema della collo 
cazione della Geografia nella 
riforma della scuola supeno-
re 

Si è così appreso che la 

commissione per la definizio
ne dei programmi relativi al 
futuro biennio della Scuola 
media supenore, è orientata 
ad escludere la Geografia dal
l'area comune del biennio 
stesso (area nservata alle ma-
tene che nentrano nel concet
to di cultura generale, e per
ciò per tutti obbligatone) 

Di fatto, non si nconosce 
più alla Geografia il suo valore 
formativo e culturale, proprio 
quando 1 rapporti tra i Paesi 
diventano più stretti e com
plessi (v. Mercato unico euro
peo) e la realtà che ci circon
da mostra come non mai se
gni macroscopici di squilibn e 
contraddizioni, a livello d'am
biente come a livello di socie
tà civile 

Naturalmente ci sono obie 
zioni tecniche (orano) da par
te della commissione, che tut
tavia non sono insuperabili 
C'è da domandarsi se. In un 
Paese moderno, debbano 
prevalere le preoccupazioni 
tecniche o non piuttosto quel
le culturali in chi è preposto 
alla difesa della crescita cultu
rale e civile dei giovani 

Renato Lopresto. 
Del Comitato nazionale 
difesa Geografia Roma 

ELLEKAPPA 

La democrazia 
non esaurisce 
tutto lo scopo 
del sindacato 

• • Cara Unità, l'impressione 
che ho ncavato in due anni di 
discussione sul tema della n-
fondazione della Cgil è che si 
sia fortemente rischiato di so
vrapporre mezzi e fini 

Che la democrazia sia un 
valore ed una carattenstica 
fondante di una organizzazio
ne libera mi pare cosa da sal
vaguardare e da rafforzare, 
ma l'essere soggetto demo
cratico non rappresenta di per 
se il fine di un sindacato Sa
rebbe come dire che il tratto 
distintivo di una forza politica 
si esaunsca nell accettazione 
di un pnncipio e di un metodo 
e non si affermi invece nella 
sua identità, nel suo program
ma negli interessi rappresen
tati 

La Cgil ha oggi bisogno non 
solo di diventare più demo
cratica ma di ritrovare una 

identità ed un ruolo che siano 
funzionali all'obiettivo vero di 
una organizzazione della sini
stra sociale, far crescere il pe
so del lavoro nella società, 
nell'economia e nello Stato 
Se il sindacato rinunciasse a 
questo fine, allora davvero 
cesserebbe di essere forza di 
progresso e regredirebbe ad 
un ruolo meramente corpora
tivo e subalterno, quale che 
fosse il suo rapporto con i la
voratori 

Ma se questo è il punto cre
do che occorra oggi doman
darsi se lo status, gli strumen
ti, appunto i mezzi di questo 
sindacato gli consentano di 
perseguire realmente questo 
fine o se invece non si sia con
dannati, in assenza di grandi 
mutamenti, anche istituziona
li, a cavalcare lo sgretolamen
to corporativo del mondo del 
lavoro Pensare di governare 
e nportare ad unità questo 
processo di decomposizione 
sociale con il semplice raffor
zamento della democrazia sui 
luoghi di lavoro, non è solo un 
errore politico, e una vera e 
propna colpa di un gruppo di
rigente 

Alla Cgil non serve il nco-
noscimento delle istituzioni 
come «sindacato di regime», 
alla Cgil occorre che una so 
cietà, tesa non solo alla de
mocrazia politica ma anche a 

quella economica, stabilisca 
delle regole e dei poten di 
rappresentanza del lavoro che 
non possono liquefarsi in un 
processo di consultazione 
permanente dei singoli inte
ressi settoriali rappresentati 

Ed allora è caricaturale la 
presunta alternativa fra istitu
zionalizzazione burocratiz
zante e ngenerazione demo
cratica del movimento sinda
cale In realta non vi potrà es
sere un ruolo forte del sinda
cato nel rapporto con le istitu
zioni e con l'economia senza 
un reinsediamento forte sui 
posti di lavoro Un processo 
questo che non nnsecchisca 
in un ruolo di mera rappresen
tanza ma definisca e valonzzi 
una indentiti ed un program
ma su cui competere con gli 
altn soggetti 

E tuttavia, se la società non 
nconoscera una diversità ef
fettiva ed un diverso status al 
sindacato del lavoro nspetto a 
quello dei gruppi e delle cor
porazioni, il sindacalismo 
confederale e condannato 
Senza uno sfondo politico ed 
istituzionale e senza un terre
no quello oell economia ge
nerale, la forma sindacato di 
classe e infatti nettamente 
perdente nspetto a decine di 
organismi e movimenti capaci 
di espnmere esigenze e biso
gni non mediati e non correla

ti ad un progetto unificante. 
Avremmo allora tante orga

nizzazioni e tanti movimenti 
capaci di rappresentare lo 
specifico sociale, ma non di 
far pesare il mondo produtti
vo sui caratten di fondo della 
politica nazionale 

Roberto PovegUano. 
Dell'Esecutivo 

Flit Cgil nazionale Roma 

li danni essi stanno ora provo
cando ali agricoltura e alt avi
fauna selvatica? Chieda agli 
agricoltori, si informi dagli or
nitologi, vada a veder ciò che 
succede nelle garzale pie
montesi, dove quei corvidi si 
concentrano nei punti di ni 
dificazione degli uccelli palu
stri per predace uova e piccoli 

Il corvo imperiale e le due 
suddette cornacchie rappre
sentano ormai un flagello Bi
sogna essere protezionisti, ma 
non in modo indiscnminato, 
ed è un cattivo servizio che si 
fa alla protezione quando ci si 
schiera in modo avulso dalla 
realta pratica 

Marziano DI Malo. Tonno 

Corvo Imperiale 
e cornacchie 
nere e grigie 
sono un flagello.. 

• Cara Unità, ho letto il 29 
settembre la lettera del prof 
Gianni Malesci, direttore na
zionale della Lega per l'aboli
zione della caccia, in cui egli 
chiede un nuovo decreto che 
protegga altre 11 specie di uc
celli, tra i quali «corvi, cornac
chia nera, cornacchia gngia» 

Ma lo sa lui che questi cor-
vidi, un tempo presenti in nu 
mero equilibrato, oggi si sono 
moltiplicati a dismisura, favo
riti anche dal pullulare delle 
discariche di rifiuti? Lo sa qua-

«A volte siamo 
costretti 
veramente 
ad intralciare...» 

• • Egregio direttore, sono 
un taxista e ho ncevuto una 
multa la quale, naturalmente, 
sarà da me regolarmente pa 
gala, ma quello che vorrei ca
pire è come ad un taxista, 
che opera in un servizio pub
blico, possa essere elevata 
una multa con questa motiva
zione «Effettuava la fermata 
per la discesa dei passeggen 
al centro della carreggiata, ar
recando intralcio* 

Del tutto personale può es
sere il rilevare che in quel ca
so non recavo intralcio tro
vandomi in piazza di Spagna, 
sul posteggio di riserva dei ta
xi situato accanto alla bamea-
ta di chiusura della suddetta 
piazza 

Tuttavia vorrei far rilevare 
che a volte, a causa di strade 
strette e dei posteggi m dop
pia o tripla fila In quelle più 
targhe, siamo costretti vera
mente ad intralciare il traffico 
per far scendere 1 passeggen, 
dato che non possiamo arriva
re fino a una piazza per farli 
scendere 

Giocalo De Vita. Roma 

Quando il medico 
di base diventa 
un soggetto 
politico 

••.Cara Unita, la spesa sani-
tana è da sempre oggetto di 
forti polemiche perche divora 
migliaia di miliardi 

Per ridurre questo grosso 
impegno finanziano si conclu
de al solito facendo pagare 
balzelli van, sempre più pe
santi, ai cittadini, senza af
frontare il responsabile asso
luto, colui che gestisce in pri
ma persona i soldi della col
lettività il medico di base 

Tutta la spesa sanitana esce 
dalla penna di questo medico 
ricettazione di farmaci, nenie 
ste dei più van accertamenti 
diagnostici, ncoven ospeda-
lien, visite specialistiche, cer 
tificati di malattia, certificati 
percure termali certificati per 
pratiche di pensione ecc 

Ogni giorno questo medico 
gestisce milioni della colletti
vità 

Come li gestisce7 Male An
zitutto con lo scopo di mante
nersi il cliente, quindi accon
discendendo a tutte le sue n-
chieste, anche se talvolta di
soneste Spesso in funzione di 
collegamenti con case farma
ceutiche, laboraton, cliniche 
convenzionate Oggi inoltre il 
medico di base proprio per
che può disporre di centinaia 
di assistiti che si possono «fa 
vonre» con i soldi della collet
tività e diventato un soggetto 
politico importantissimo a so

stegno quasi sempre del parti
ti di governo II medico mu
tuai ista oggi, specie nei picco
li centri, dispone di un serba
toio di voti comperati con j 
soldi della spesa sanitaria È 
supponibile dunque che 1 par
titi di governo intervengano su 
questo soggetto politico che e 
per loro una fabbrica di voti 
pagati con i soldi della collet
tività? 

Mario Muul. Salerno 

Sanità 
ringrazia 
già in anticipo 
per l'aiuto 

•n i Buon giorno, mi chiamo 
Sanità, ho 16 anni Molto ri
spetto I Italia e gli italiani Mi 
piace la lingua italiana (por 
adesso la studio) La studìerei 
meglio corrispondendo con 
giovani italiani, e apprenderei 
qualcosa su ciò che c'è in Ita
lia Ringrazio già in anticipo 

Sanità Berlina. 
Via Salma» 12-101 

22 6082 Riga Lettonia (Urss) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scrìtto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono Vogliamo tuttavia assi
curare ai letton che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, Il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo 

Fiorentino Peaquin, Aosta, 
Luigi Fioravanti, Sondrio Gi
no Gibaldi Milano Luigi Bor 
din Stradella Giuseppe Mi 
cretto, Venezia Adriano Dal 
lasta, Reggio Emilia, Italiano 
Manfredo e Elsa Parmigiani, 
Cecina, Fiongia Beverelli e al
tre 23 firme dì insegnanti di 
ruolo appartenenti alla Doa, 
Tonno (abbiamo fatto perve
nire Il vostro scntto ai parla
mentari del Pei) 

Italo Bandiera, Bologna, 
arch Nino Serpico, Napoli, 
Salvatore Bongiovanni, Mila
no (ci manda alcuni scritti s>ui 
problemi della scuola, interes
santi ma troppo lunghi per po
ter essere pubblicati), Vittorio 
Danzo, Vicenza, Franceì»ca 
Tonoli, Cavallino, Sergio Save, 
Ronco Biellese, Stefano Sco 
petta, Ponte San Giovanni, 
aw Vincenzo Giglio, Milano, 
Vando Zivien, Reggio Emilia, 
Armando Cesano, Stimiglia-
no 

Giuseppe Ancnti, Verona 
(«M?tfo che la gente cerca 
sempre i giornali dove c'èlb-
rascopo e tante volte anche 
nella mia famiglia capita la 
stessa cosa Perche I Unita 
non lo pubblica7»), Olinto 
Querci, Donoratito (*Dat 
1945 ogni giorno compro e 
leggo l'Unita Ma perché da 
un pò di tempo devo soffrire 
nel leggere i commenu scon
siderati, con affermazioni 
non esatte, nei confronti dei 
cacciatori? Non voglio assol
verli tutti, c'è chi commette 
atti sbagliati, ma questo ac
cade solo fra i cacciatori7») 

Scnvele lettere brevi indicando 
con chiarezza nome cognome e 
indirizzo Chi desidera che in cai 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi La redazione w ri 
serva di accorciare gli senili per 
venuti 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN ITALIA: si è creata sull'Italia e sul bacino del Mediterraneo una situazione 

meteorologica caratterizzata dal passaggio a fasi alterne di perurbazioni provenienti dall Euro 
pa nord occidentale e dirette verso il Mediterraneo orientale Una di queste ha già attraversato 
la nostra penisola provocando scarsi fenomeni, più accentuati sulle regioni settentrionali e su 
parte di quelle centrali Una seconda perturbazione si porterà sulle nostre regioni cominciando 
ad interessare quelle più settentrionali Fra il passaggio di una perturbazione e I arrivo della 
successiva si hanno parentesi di variabilità 

TEMPO PREVISTO: sull'arco alpino e sulle regioni settentrionali graduale intensificazione della 
nuvolosità con possibilità di precipitazioni Sulle regioni centrali tempo variabile con alternanza 
di annuvolamenti e schiarite Sulle regioni meridionali scarsi annuvolamenti ed ampie zone di 
sereno 

VENTI : deboli o moderati provenienti da sud-ovest 
M A R I : generalmente leggermente mossi 
D O M A N I : estensione dei fenomeni di nuvolosità e pncipitazioni dalle regioni settentrionali ve»so 

quello centrali Per quanto riguarda le regioni meridionali condizioni iniziali di tempo buono ma 
con tendenza alla variabilità nel pomeriggio 

DOMENICA E LUNEDI: il tempo migliorerà sulle regioni settentrionali mentre sulle regioni 
centrali inizialmente si avranno annuvolamenti e precipitazioni ma nella giornata di domenica 
si registrerà un miglioramento Per quanto riguarda le regioni dell Italia meridionale il tempo 
tenderà a peggiorare temporaneamente con annuvolamenti e possibilità di qualche pioggia La 
temperatura generalmente tende a diminuire su tutta la penisola 

* * 
da w * SE NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE VENTO MAREM0SS0 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 

Pescara 

10 

16 

15 

13 

11 
7 
9 

16 

13 
16 
14 
17 
14 

14 

21 

20 

18 

19 

21 
20 
19 
21 

21 
22 
22 
20 
24 

24 

TEMPERATURE ALL'ESTEf 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

11 

15 
7 

6 
12 
14 
4 

12 

16 
26 
16 
17 
14 

16 
16 
24 

L Aquila 

Roma Urbe 

Roma Fiumicino 

Campobasso 

Bari 
Napoli 
Potenza 
S Maria Leuca 

13 

19 

19 

12 

16 
16 
11 

19 

19 

26 

24 

19 

27 
25 
17 
22 

Reggio Calabria 16/28 

Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

21 
23 
17 
1) 

17 

27 
27 

30 
22 
27 

1: 

Londra 
Madrid 

Mosca 
New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

11 

14 
2 

10 
np 

6 
4 

12 

15 
27 

18 
18 

np 

13 
19 
22 

12 l'Unità 

Venerdì 
7 ottobre 19 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
di oggi 
Notiziario ogni mezz ora dalle ore 6 30 alle ore 18 30 
Per tutta la giornata collegamenti e approfondimenti sul 
le notule del giorno 

FREQUENZE IN MHz: Torino 104, Canova 
88 500/94 250, La Spana 105 150, Milano 9), Nova
ra 91 350 Pavia 90 950, Como 87 600/87 7S0 Lacco 
87 750, Mantova, Verona 106.650, Padova 
107 750, Rovigo 96 850, Reggio Emilia 96 250, Imola 
103 350/107, Modena 94 500, Bologna 87 500/ 
„ 599' P a ' m a 92 Pi»a. Lucca. Livorno. Empoli 

105 800. Arezzo 99 800 Siena. Grosseto, 
92 700/104 500, Firenze 96 b00/! 05 800 
95 800, Massa Carrara 107 500, 
100 700/98 900/93 700, Terni 107 600. »..«»., 
105 200. Ascoli 95 250/95 600, Macerata 105.500; 
£ ? f £ 0

9 ! 1 0 0 ' R o m a 9 4 900/97/105 550 Rosato 
(Te) 95 800, Pescara. Chleti 104 300 Vasto 96 500 
Napoli 88, Salerno 103 500/102 850 Foggia 94 6U0 
lecce 105 300, Bari 87 600 

TELEFONI 06/6791412 - 06/6736539 

Viterbo 
Pistoia 

Perugia 
Ancona 
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